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Oggetto:

REGOLAMENTO DI P OLIZIA RURALE

APPROVAZIONE.

L'anno DuemÍlatredici addì Ventisei del mese di Giugno- alle ore 21.00 nella sala delle
adunanze si è riunito il Consiglio Comunale regolatmente convocato con avvisi spediti nei modi e
termini di Legge, in sessione ORDINARIA/STRAORDINARIA ed in PRIMA/SECONDA
convocazione.

Su numero 12 componenti risultano

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. Dr Ilmberto Fazia Mercodante

Il Presidente Signora Velea Daníelu Msria Gattí Comíni nella sua qualità di Sindaco dopo aver
costatato la validità dell'adunanza , dichiara apertala seduta ed invità gli intervenuti a discutere in
seduta pubblica/segreta ed a deliberare sulla proposta di cui all'argomànto in oggetto.

COPIA

Cognome Nome Presenti Assenti

GATTI COMINI VELEA DANIELA MARIA x
MOSCHENI ROBERTO x
PEROTTI SILVIA x
DEL CORNO STEFANO x
CUCCHI GIAI\NI MARIO x
MINASI LUIGI x
GRASSI MARIO x
MINASI PAOLO x
MOLINARI EUGENIO x
CANATO MATTEO x
REBUFFI RENATO x
CHIERICHETTI PAOLO x
TOTALE 9 3



Oggetto : Regolamento di poliziaRurale - Approvazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che LA PROVINCIA DI Pavia ha emanato un Regolamento Polizia Rurale e
che i Comuni appartenenti alla provincia di Pavia sono stati anche sollecitati alla sua adozione;

PERTANTO nonostante sia implicita la presa d'atto di dette regolamentazioni,l'Amministrazione
Comunale di Valle Salimbene ritiene opportuno e doveroso procedere ad una formale adozione del
Regolamento di Polizia Locale ;

VISTO I'allegato parere favorevole espresso dal funzionario responsabile in ordine alla regolarità
tecnica;

CON VOTI n.8 favorevoli
n. I astenuto - Consigliere Matteo Canato

DELIBERA

l) Di approvare facendolo proprio il " Regolamento di Polizial,ocale " approvato dal
Consiglio Provinciale in data 2L12.2012;

2) Di allegare il testo del Regolamento alla presente deliberazione di cui fa parte integrante e
sostanziale;

3) Di rendere il presente atto, con successiva e unanime favorevole votazione immediatamente
eseguibile ai sensi dell'articolo 134 - Comma 4 - T.U. 26712000.



Aliegato N. I
Regolamento di polizia Rurale ,,Tipo,,della provincia di pavia.

Premesse fonda mentali.

costituiscono premessa importante al Regolamento: le definizioni delle diverse zone del

territorio comunale previste negli strumenti della programmazione territoriale (pGT), con

particolare riferimento all'individuazione delle aree agricole, come pure le generali norme

comunali in vigore, ma anche quelle disposte a livello nazionale, regionale e provinciale,

soprattutto quelle specifiche per fabbricati, strade ed ambiente. L'armoni zzazionedei vari

dispositivi normativi, anche per ciò che concerne gli obiettivi e le finalità, è da ritenersi

fondamentale al buon funzionamento della complessiva gestione delterritorio.

va inoltre considerato il fatto che il regolamento interviene su una agrícoltura già in essere e

quindi' percerti aspetti, ilcomune dovrà prevedere scadenze alle quali adeguarsio, peraltrise

del caso, l'applicazíone delle nuove norme solo ex novo. Loscritto in corsivo indica quanto può

rítenersi facoltativo, ma raccomandabile

Particolare attenzione va posta nei metodi di attuazione dei controlli e ai dispositivi delle

sanzioni adottate dai comuni, per poter rendere possibile glistessi controlli ed effettiva

l'applicazíone delle norme, ll metodo impiegabile può essere quello della ordinanza del

Sindaco, quiprevista, supportata da una perizia tecnica-agronomica delcaso, soprattutto per

quanto riguarda le eventuali violazioni relative alle scelte ed alle tecniche di coltivazione.



ll Regolamento norma quanto concerne le strutture presentisulterritorio come ifabbricati

rurali' ifossi, le strade, intervenendo anche in merito alle attività agricole di coltivazione delle

piante e díallevamento del bestiame e stabilendo, ad ultimo, le sanzioni alle víolazioní.

La seguente "bozza di regolamento tipo" rappresenta ovviamente una indicazione tecnica agli

organi competenti delle decisioni in proposito.

REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE

INDICE

Tlrolo r : Ambito di applicazione e principi generali di funzionamento.
Articolo 1. Ambito diapplicazione del Regolamento
Articolo 2. Oggetto e finalità del servizio di polizía rurale
Articolo 3. Organi preposti al servizio di polizia rurale
Articolo 4. Ordinanze
TITOLO il - Fabbricati e cortili.
Articolo 5. Fabbricati rurali
Articolo 6. prevenzioni antincendio
Artícolo 7. Scolo e stillícidio delle acque
Articolo 8. stalle concimaie depositi diforaggio ed insirati
Articolo g. lmpiego e spargimento di liquamie letami
Articolo 10. Cani a guardia
Articolo 11. Abbeveratoi per anímali
Tlroto llr - Delle strade provincialicomunali interpoderali e vicinali
Articolo 12. Definizione e tracciato delle strade
Articolo 13. Transito sulle strade
Articolo 14. Manutenzione ed obblighi deifrontisti
Articolo 15. Recisione di rami protesi e pulizia delle sponde
TITOLO lV- Fossi e manufatti per le acque.
Articolo LG. pozzi

Articolo 17. Distanze dai confini per fossi, canali e alberi
Articolo L8. Regimazione delle acque
Articolo L9. Spurgo e pulizia difossi e canali
Articolo 20.lrrigazione canali ed opere consortili
Articolo 21. Acque pubbliche
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TÍIOLOV-Attraversamenti e rispetto dei fondi
Articolo 22. passaggio pedonale sui fondi privati
Articolo 23. passaggío con mezzi
Articolo 24, passaggio su fondi demaniali
Articolo 25. Sentieri panoramici
Articolo 26. Sciami d,api
Articolo 27. Appropriazione di prodotti
Articolo 28. Controllo su appropriazione di prodotti
TITOLOM: Pascolo, Caccia e pesca.

Articolo 29. rngresso e sosta greggi ed altro bestiame sul territorio
Comunale

Articolo 30. pascolo degli animali
Articolo 31. pascolo lungo re strade pubblíche e private ed in fondi privati
Articolo 32. pascolo abusívo
Articolo 33. Attraversamento di centro abitato
Articolo 34. Bestiame a soccida
Articolo 35. Caccia e pesca
TITOLO Vll - Attività agricole
Articolo 3G. princípi generali e risicoltura
Articolo 37. Allevamenti
Articolo 38. Sistemazione dei terreni agricoli
Articolo 39. Lavorazione e gestione delterreno
TITOLO Vttt- Malattie e difesa delle piante coltivate.
Articolo 40. Difesa contro le malattie delle piante
Articolo 41. Danni da deriva
Articolo 42.lnformativa per trattamenti in corso
Articolo 43. contenitori di sostanze antiparassitarie
Artícolo 44. Residui delle coltivazioni
Articolo 45. Terreni incolti
Articolo 46. organismi geneticamente modificati (ocM)
TlrololX-Malattie derbestiame e trasporto der retame.
Articolo 47. Obbligo di denuncia
Articolo 48. Malattie contagiose
Articolo 49. Animali morti per malattie infettive
Articolo 50, lgiene delle stalle
Articolo 51. Trasporto del letame
TITOLO X - Vincoli foresta I i e prevenzione incendi
Articolo 52. Abbattimentí alberí
Articolo 53. Prevenzione incendi
TITOLO Xl - Controlli e sanzioni.
Articolo 54. Violazioni e loro accertamento
Articolo 55. Autorità competente a ricevere ir rapporto
Articolo 56. Ripristino ed esecuzione d,ufficio
TITOLO Xll- Disposizioni transitoríe e finali.
Articolo 57. Deroga.
Articolo 58. Entrata in vigore abrogazioni ed efficacia del regolamento
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TITOLO I

Ambito dí applicazíone e príncipí generali dí funzionamento.

Articolo 7, Ambito di applicazione del Regolamento di polizia Rurale.
ll presente regolamento disciplina il servizio di polizia rurale per il Comune di .........
particolare riferimento alle regole di gestione del territorio agrario esterno
perimetrazione urbana (o altra dizione in base al pGT).

con

alla

Articolo 2. oggetto e finalitù del servizío di potizia rurale
ll servizio di polizia rurale assicura, nel territorio sopra individuato, la regolare applicazione
delle leggi, dei regolamenti e delle disposizioni che interessano in genere le coltivazioni, le attività
agricole e la realtà rurale nella sua globalità. L'adozione del regolamento ha lo scopo di far
crescere una sensibilità ai problemi del terrítorio, civile, diffusa in tutti gli ambiti rurali, volta alla
tutela dell'ambiente, delle persone e delle attività agricole.

Articolo 3. organi preposti a! servÍzio dí porizía rurare
ll servizio di polizía rurale è svolto dagli ufficiali e dagli agenti di polizia locale. sono fatte
'salve le compBtenze stabilite datle leggi e dai regolamenti per gli ufficiali e gli agenti di polizia
giudiziaria, di pubblica siaxezza, del corpo forestale dello Stato e della Regione.

ArtÍcolo 4. Ordinanze
ll Sindaco o i Funzionari comunali incaricati possono emettere ordinanze sulla materia
riguardante il presente regolamento, ai sensi dei poteri conferiti dal D.Lgs. n.267/00, dal D.
Lgs' n' 165/07 e dalla vigente normativa del codice della strada, finalizzate alla eliminazione
delle cause che hanno dato luogo alle víolazioni, al ripristino dello stato dei luoghi, ponendo
in atto tutte le misure ritenute necessarie allo scopo, avvalendosi se del caso, delle
necessarie specifiche perizie tecniche asseveranti icontenuti tecnici posti in discussione:
infrastrutturali, ambientali ed agronomici.

Le ordinanze, devono contenere l'individuazione puntuale dei soggetti cui sono indirizzate e
delle disposizioni legislative o regolamentari in base alle quali viene effettuata l,intimazione.
fndicano, inoltre, í termini assegnati per l'adempimento, i modi e termini di presentazione
dell'eventuale ricorso, nonche le sanzioni a carico degliinadempienti.

TTTOLO il
Fabbricati e cortili.

Articolo S. Fabbricati ruroli.
Per "casa rurale" si intende l'edificio destinato all'abitazione del conduttore dell,azierrda
agricola, il quale, per motivi funzionalí all'attività, deve risiedere nell,ambito territoriale
dell'azienda stessa o, in alternativa, l'edifício insislente sempre nell,ambito territoriale
dell'azienda nelquale rísiedono i lavoratori agricoli ivi impiegati.

I requisiti che la casa rurale deve possedere sono gli stessi che il Regolamento edilizio ecj il
Regolamento locale di igiene riseruano aile abitazioni residenziali.
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A partire dall'entrata in vigore del presente regolarnento, ifienili, idepositi di carburante, lestalle, le concimaie, devono essere costruiti in corpi separati e mantenuti secondo ie
prescrizioni del Regolamento locale d'igiene e del Piano di Governo delTerritorio.

Per la costruzione, l'ampliamento o il riattamento cii iase rur::li, stllle labbriceri iurali, si
":pplicanc le norme in tiiate;'ia urbanislico-eclilizia ed:gienir:ri.sanita:ia Vigt,lri.i.

Articolo 6, prevenzioni antíncendío
Tutte le costruzioni ricadenti in aree agricole sono soggette alla normativa in vigore per la
sicurezza e prevenzione íncpndi.

t particolare sono soggetti a tale disciplina gli edif rci Llestinati ;r cJepo;il,, Ci p,;ig;in e fienr:,t', ;- i:!i , er l'essiccazione di lereali, mulini per cerc:tli, l:r ri\ier., : (1 i,a.,îrjrio ui ,ate,iali
',,,rmrÌ :r; .:t,'ímesse cott pii: di g moto:.i agrico,

l, ,no olt. ,! soP,Lzetri ,ille ciirìr,nt;,,íoti; ,. i'c.irti ,it rti;Jteria i.ji 5i611'g7 . 3 ,t, ùi t, . ii;,cr.ì
.1.Po. ', 

' -lr .oStdttZ+:r €: ,r16.Jp41, C t:rii::. r;*1ali.ii pef U!(r atif ,,.r. iCì ,

PPqgl' ili'pt;;:iì1ie le attivirài sn,qgette ii coirtr-rrlli ci' prevenz.ilne inc., , sr .írvra,ì!:o L.:::cr,i"v:ì: l
"pt lsCfieroni te,,i,iche in1.,3l11i'i 1,, L11 i COnl,,, ,jrf Ffoyirl,,alC CJ:ri 

,,,;;;;li li;:i l ,rrcr,.

$ c

Ll, :CJ,

^-+icoln

fly'i'ír:olr, 7 S:.o1,>,_, trtilllii:jl"i; ;1..,t , ;., . ;q:;:9
.,-'íil'1, :l ' C; 'p ft rfei; devr-.:,. r , . 'à:.,i

C'-,rl , .-:tO .rllg:1;'rF; f'l'ìf i.rt0,Jr',!.. a.
:tt'. -,,e ;. rr;1gd'usclri . 't,::,.i..ùprclverrienti dap.,22i,cis,erneecc..

L{':i:e dcque pluverlier.lti dagli edifici rurali, oescritto nel comma primo del presente-'o1ro I'Sî€fe "Ortfgfme:.1ff.3 p1^g5r;pi7in:ri .riii..;: .;;ir.fr:,r 1.r , r -

t:'rÉ € $l: O; Ci iilinet i

. .:n ',1 ; I ,:r i.

{
&

;rr 'Ji6 ,.1q

, Arficolo 8, ,-sttlle conrimaie depo:ilí cli forag;|i,t , in5.;ts;.;
í.;rr-' 'iicl .- ,,. , ir';tà ;:ùttt-,Cr:it:irí: riuelie ,:he s! 5,/iiuppanú 1.ì ::rrt!il;t ,1.,-, , ,ft ,e

:o*"':'-]' ' :n ne di calri :i r,i dirnonsioni .ret:rrrlrJo í;,iàrììr-) previsto rJiii ,ti.,; -..,,,.1 .. .t1:

" 
tÍìe .\Sl- ,, ' - . rn!,.

' ,,it'-,*:' rir' .a'i iri, ,"iì ;:f,ir[1,,1 ,ig| .r j.ri;ai,,.'i Jafl,l,;itrata ,. Vig.,,.. r.rgl 1,,,.,J{-!ir:!.r i ^r ;rr€ t.r, ' ìvc'lcr ' ;i-i'i.r c{}-;ririti in tl, ,r. 11.; r!5,-r;i+j ,rrt., QUdfìîJ rr! ',,r;. ..: r.,,1 , , !: ..c\ 2 ,,(i r).: ,. ltit;,!2{\()!tf€i;. , ,. zi )jrr_ jl1.ii an!: i,. :,.1i ,

l" 'llr': . . -, l-l 
",'i 

'r',ità;uOtgcn:..,-. . ,.'." ...ii fî;.," r rnt.n.! aìz:;;g1g;,., .i.,..lF.rL.;., .d,: ' oi . 't1i .gr condilrre ifluiJi di iisu;ia i r r,2561-e di ;t" , lg 'o.
, i i :Or'-'ri Jef íl .r.JS'.ime ogg .to rji attiirtà ZOO; :C rt,,ie, 'e,,)tì ! .., . tr gfOv,i ;

t'r 'ii": ie c 'e'" rr", out.lt, dt idoneu corclolo ,terimetri,,- c iur:te r€ plotezrurrr frec€ssdri€ or,érprevenzione degli infortuni, come pure divasche di stoccagein per i liclt:aml, r . oriiona . -,,,."''. ,sicrnir:rr, ,., -;ilr '3rìrerrio e costruite con f,r,"lo e ira,e ire,:i. ..1,ed, . I ,;r( Lt. , orI ...tli i,tei,t',p ,,.luidi.

ii partire dall'entrata in vigore del presente regolamen.-r, ie concimaie o iletamai ecj in
É:i:rrìere idepositi di rifiuti autorizzati, rJevono essere coliocati lontani alm,.:;.ìo 30 n, da corsid'acqua, almeno 200 metri dal punto di captazione dei pozzi o da qualsiasi altro serbatoio
d'acqua potabile, fattc salve diverse indicazioni stabilite dalla Regione o dalia provincia, devono
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inoltre essere ubicate ad una distanza dalle abitazioni dialmeno 30 m e, comunque, tale da non recaremolestie alvicinato,

ll conduttore o proprietario dell'allevamento dovrà accertarsi periodicamente di capienza etenuta delle strutture e dell,assenza di perdite.

Le botole d'ispezione devono essere protette in modo tale da evitare la caduta accidentale dianimali o persone.

occorrendo raccogliere il letame temporaneamente fuori dalla concimaia prima delladistribuzione in campo, imucchi sul nudo terreno potranno essere autorizzati in apertacampagna per quantità stoccate pari a quelle che dovranno essere distribuite in quelterreno' a distanza di almeno 30 m dai corsi d'acqua e comunque non devono dar luogo, perla loro posizione, a infiltrazioni inquinanti l'acqua superficiale o delsottosuolo.
ldepositi di foraggi ed insilati dovranno essere realizzati nel rispetto del codice di buonapratica agricola, approvato con D.M. 19 aprire 1999 e successive modifiche.
È fatto divieto di utilizzare nelle aziende agricole pneumatici usurati ed altri rifiuti simili perla chiusura dei silos di mais ed altri insilati.

Restano ferme le disposizioni nazionali, regionali e provinciali vigenti in materia anche inriferimento al minimo della numerosità dei capi da superare per considerare l,allevamentoda assoggettare alle norme previste nel presente regolamento /... se non diversamentenormlto' detto limite potrebbe essere identificato in 2ó 4 animali 
'J, 

gr-on:,a, ,ogtia - cavalli,bovini ecc).

ArtÍcoro 9. Impiego e spargÍmento dirìquamie residuiazotatisi definisce liquame zootecnico in particolare l'effluente di allevamento, non palabiie,derivante dalla miscela di feci, urine, residui alimentari, perdite di abbeverata, acque diveicolazione delle deiezioni; si definiscono, invece, effluenti di allevamento palabili (letarne)le deiezioni det bestiame, o una miscela di lettiera e di deiezioni di bestiame, anche sottoforma di prodotto trasformato, in grado, se disposta in cumulo su platea, di mantenere neltempo la forma geometrica loro conferita.

Restano ferme le disposizioni nazionali a partire dal D.M. Jel 7 aprile 2006 e successivemodifiche, regionari e provinciari in vigore ar riguardo dei riquami
I liquami zootecnici ed il letame, al fine di acquisire valide caratteristiche agronomiche emicrr:biologiche, dovranno permanere nelle vasche e nei ir"gii ol,a...rr'o il temponecessario per raggiungere un sufficiente livello di autodísin-r".ion. ;;-;;. adeguatastabilizzazione.

E'assolutamente proibito annaffiare gli ortaggi o qualsiasi altra coltura in particolare daforaggio, con liquami o acque ruride di qualsiasì-provenienza

L'utilizzazione agronomica di: letami, liquami, fanghi, fertilizzanti azotati e degli effluenti diallevamento, utilizzati nelle zone vulnerabili 
" non vulnerabíli, ai sensi della direttiva91'/676/cEE' è soggetta alle disposizioni nazionali e regionari anche in materia di tutela delle :

acque, con particolare riferimento al D.Lgs. 03.04.2006 n. !52, al D.M. del 19 apríle 1999, alD'M' del 7 aprile 2006 ed alla D.g'r' i-4 settemb re 2otr - n. lx/220g e loro eventualisuccessive modífiche, che stabilíscono anche le quantità ed itempi del loro utilizzo.
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Lo spargimento deí liquamí zootecníci suiterrení agrari, deve comunque avvenire adottandogli opportuni provvedimenti atti ad evitare disagio conseguente la propagazione di cattiviodori' è comunque vietata la distríbuzione di liquami ao ìna distanza inferiore di 5 m dainfrastrutture stradali ed abitazioni ed è obbligatorio, entro 100 m dalle abitazíonil'immediato interramento degli stessi.

Artícolo 10. Cani a guardio di edifici ruraliI cani a guardia degli edifici rurali siti in prossimità di strade di pubblico passaggio, nonpossono essere lasciati liberi, ma devono essere adeguatamente custoditi all,interno delleproprietà; in modo da non costituire pericolo per coloro che si trovino a transitare nellevicinanze' salvo che l'edificio o il luogo da vigilare siano recintati in modo da impedire ai canistessi di raggiungere le persone che transitano all,esterno.
I proprietari di cani devono garantire che essi siano adeguatamente governati, in modo danon recare nocumento alvicinato.

I cani non condotti al guinzaglio, quando si trovino in luogo pubblico, devono essere munitidi museruola' Possono essere tenuti senza guinzaglio e senza museruola i cani da pastore equelli da caccia in presenza del proprietario.

Articolo IL Abbeveratoi per animali
Glí abbeverat'i devono essere costruiti con materiare di facire ravatura, essere tenriiicostentemente puliti e devono essere adibiti unicamente al loro utilizzo originario.
ove sia possibile' sidevono alimentare gliabbeveratoicon acqua corrente o almeno disporreche I'acqua vi scorra e si rínnovi abbondantemente dopo r abbeverata.

ff;:|utjr'*:,l.lavaggio 
deglí animali, nonché la pulizia ed it lavaggio dei veicoti nei pressi oegii

Le vasche per abbeverare gli animali devono essere separate dalle fontane pubbliche e daquelle per usi domestici.

TITOLO III
Delle strade provinciari comunori interpoderari e vicinari

Articolo 12. DefínízÍone e tracciato delle strade

Per strade comunali e provinciali sono da intendersi le strade così definite e tracciate neidispositivi di gestione territoriare in vigore per ra zona (pGT, prcp ecc.).
Per le strade provinciali valgono iregolamenti ed ídispositivi previsti negli strumenti dellaprogrammazione territoriale nazionali e provincíali attualmente in vigore (codice dellaStrada, PTCP).
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Per le strade comunali, vicinali ed interpoderali, fatto salvo quanto previsto dagli strumentidella programmazione territoriale nazionale e provinciale (codice della strada e prcp) valequanto previsto dal presente regolamento.

Per strada interpoderale s'intende una strada privata non aperta al pubblico passaggio cheunisce più poderifra loro e che collega iterreni e gli edificiserviti dalla viabílità ordinaria,
Per strada vicinale s'intende una strada privata ad uso pubblico situata fuori dal centroabitato equiparata alla strada comunale ai sensi dell'art.2, comma 6 punto 5lettera d) delCodice della Strada.

ll traccioto delle strade vicinali "di pubblica utilitù" il cui elenco è allegato al presenteregolamento (Allegato.......) è queilo previsto neila mappa catostare.
E' vietato modificare o alterare in qualsiasi modo la forma e/o le dimensioní, o cancellare lestrade senza il consenso di tutti gli aventi diritto e di coloro che, dai suddetti interventi, dovesseropatire dei danni.

Articoro 13. Transito suile strade interpoderari e vicinari
["e strade interpoderali sono soggette al transito degli aventi diritto od autorizzati.
Le strade vicinali sono soggette al transito pubblico con mezzi idonei alla circolazionesecondo quanto previsto dal vigente codice della strada
t: irr ogni caso consentito il transito ai mezzi di soccorso, di polizia e di protezione ci'ile edegli Fnti pubblici, Stato, Regíone, provincia e Comuni,

coloro che, transitando su strade interpoderali e vicinali in terra battuta, inghiaíate oa:;faltate' con carichi eccessivi, le danneggiassero, sono tenuti al loro corretto e regolare ripristino apropria cura e spese.

1' fatto divicto di transito e manovra di mezzt agricoli cingolati sulle strade asfaltatn diqualsiasi tipo e classificazione, senza che tali r.rii ,irno muniti delle apposite protezioni. Itrasgressori saranno tenuti al risarcimento dei danni arrecati al fondo stradale, oltre al pagamento
della.sanzione stabilita in conformità ar presente regoramento.

Analogo divieto e valido per i mezzi ottremodo pesanti di qualsiasi genere che posson.recare danno alsedime stradale.

Articolo 74. Manutenzíone delle strade ed obhlighí deifrontìstÍ
Alla manutenzione delle strade comunali provvede direttamente il comune.
Ltlngo le strade comunali è vietato colmare i fossi laterali e per stabilire ponticelli ecavalcafossi (fissi o temporanei) per il transito dal fondo alla strada contigua, senza averneottr:n uto l' auto rizzazion e da gli Uffici Co m u n a li p reposti.

È' vietato l'abbandono anche temporaneo, di rifiuti e detriti di qualsiasi natura lungo lestrade di qualsiasí tipo, scarpate, piazzole ed in ogní artro luogo pubblico, che non ii,rappositamente riservato ed indicato dall,Amm in istraztne com un ale.

Qualora le strade vicinali fossero classificate con apposita deliberazione del consiglioComunale "di pubblica utilità ", alla loro manutenzione prowede direttamente ilComune.
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Quando sorge la necessità di effettuare lavori di manutenzione delle strade interpoderali o
vicinali non di pubblica utilità, tutti íproprietari sono tenuti a partecipare ai lavori di
manutenzione delle stesse con prestazione di manodopera o concorso nelle spese.

La necessità di spese o di manodopera, segnalata da coloro che transitano con più frequenza
sulla strada, viene esperita da appositi consorzi costituiti all'uopo e/o concordata dalla
maggioranza deí proprietarí che si suddivideranno le spese e/o gli interventi diretti, in modo
proponionale alle dimensioni delle relative proprietà (asservite dalla strada stessa).

Le strade vicinali non di pubblica utilità ed interpoderali devono essere dotate dí opportune
opere di regimazione delle acque.

E'fatto obbligo ai frontisti di strade vicinali non di pubblica utilità e interpoderali di:
-mantenere la pendenza necessaria per lo sgrondo delle acque dalla sede stradale e
incanalare le medesime.

-conservare in buono stato di funzionalità gli sbocchi degli scoli o delle scoline che
affluiscono nei fossi o nelle cunette antistanti alle strade stesse.

I proprietari ed i coltivatori frontisti con colture non arboree su strade private e/o soggette a
pubblico transito, hanno l'obbligo, durante le operazioni di aratura e di altre attività cli
lavorazioni del terreno, di conservare una fascia di rispetto non coltivata, verso strade, i.ipe e
fossi, non inferiore a 2 m.

Qualora non esista un fosso stradale, l'aratura deve essere parailela alla strada e fatt;r i:r
nrodo che il:;olco più prossimo a questa rimanga aperto.

A partire dall'entrata in vigore del presente regolamento, gli impianti di filari di viti o altrc
piante arboree che corrono parallelamente alle strade devono essere piantati ad una
distanza minima di 3 m (art. 26 c. 8 Regolamento di Esecuzione nuovo codice della strad..:)
dal bordo della pertinenza stradale (piede della scarpata e/o cunetta stradale), euaiui.,,
filari giungano perpendicolari al confine, la distanza minima deve essere di 5 m fra il bcrdo
della banchina ed i pali ditestata deifilari.

Fuori dai centri abitati, per le strade provinciali ( o per altre categorie di strade a discrezione
del Comune) all'interno delle curve si deve assicurare, fuori dalla proprietà stradale, una
fascia di rispetto inibita a qualsiasi tipo di costruzione, di recinzione, di piantagione, cli
deposito; all'esterno delle curve si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade iir
rettilineo (nuovo codice della strada art. 77 c. 1, e 2- con applicazione dell,art. 26 c. g e art. 27
del relativo regolamento diesecuzione )

Le fasce di rispetto, o capezzagne, devono essere misurate dal confine del sedime stradalg dal bordcl
superiore della ripa, o dal bordo esterno delfosso stradale.

Articolo 75. Recisione di ramiprotesÍ, radici e pulizia detle sponde

I proprietari di fondi sono obbligati a tenere regolate le siepi vive in modo da non restringere o
danneggiare le strade ed a tagliare i rami e polloni delle piante che, protendendosi oltre il ciglio stradale
al di sotto dei 4,5 m di altezza, impedíscono la libera visuale. I proprietari dei terreni coerenti alle stracje
comunalio, comunque, soggette a pubblico transito, hanno l'obbligo, inoltre, ditenere pulite le scarpate
ascendenti e discendenti, e di asportare periodicamente le pozioni dí terreno franato nella cunetta
stradale o, comunque, il materiale che - a causa delle lavorazioni effettuate o per qualsiasi altro motivo -
visisia accumulato.
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ln caso di trascuratezza e inadempienza del proprietario o dell'avente causa, il Comune potrà
sostituirsi all'inadempiente, in suo danno e ferma restando la comminazione della sanzione per
l'inadempienza acceftata.

TITOLO IV
Fossi e manufatti per le acque

. Articolo 16. pozzi.

I proprietari dei terreni nei quali esistono pozzi di captazione delle acque sono tenuti
all'osservanza delle disposizíoni di cui al T.U. 1775/1933 e successive modifiche ed
integrazioni, con particolare riferimento alle norme in materia di salvaguardia della falda
nonché alle norme di sicurezza della pubblica incolumità.

Articolo 17. Distanze dai confíni per fossi, candli e alberí
Per la realizzazione di fossi di scolo, canali e scavi in genere, la distanza dai confini deve
essere, come minimo, pari alla profondità dei medesimi. Lo scavo di fossi o canali presso i cigli
stradali deve essere autorizzato dall'Ente proprietario dell'infrastruttura e , in ogni caso, la distanza
dai medesimi non può essere inferiore a m 3.(art. 26 c. t DpR 4g5/g2)

Fatte salve le prescrizioni previste dalla normativa vigente per la gestione delle aree golenali, per la
distanza daí confini di alberi è necessario attenersi alle prescrizioni del Codice Civile; la distanza dal
confine stradale, fuori dai centri abitatí da rispettare per impiantare alberti lateralmente alla strada non
può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun típo di essenza a completamento
della sua fase adulta e, comunque, non inferiore a m 6 (art. 26 comma 6 del regolamento diesecuzione
del Nuovo Codice della Strada). Le distanze vanno misurate dal punto d'inizio della scarpata, sl
presente, ovvero alla base dell'opera disostegno.

Articolo 78. Regímazione delle acque
I proprietari dei terreni sui quali defluiscono per via naturale acque dai fondi superiori nnn
possono impedirne il libero deflusso con opere diqualsiasinatura ed origine.

E' proibito modificare in qualsiasi modo (con scavi, scassi o altro) le sorgenti e le condutture
delle acque pubbliche, o lordare le medesime in qualsivoglia maniera.

E' vietata la realizzazione di piantagioni, ovvero l'esecuzione di qualsiasi opera che,
interessando i fossi ed i canali, ne restringa o ne alteri la sezione normale, provocando la
tracimazione delle acque in modo da arrecare danno ai terreni vicini o alle strade.

Le acque derivanti da drenaggi o da scoline superficiali vanno recapitate nel reticolo idraulico
individuato dal comune e qualora dette opere debbano attraversare l'altrui proprietà, occorre
acquísire il preventivo consenso dei proprietari,

Ai proprietari ed ai coltivatori dei terreni è fatto obbligo di mantenere l'efficienza e la
funzionalità dei fossi costituenti la rete di sgrondo superficiale delle acque e dei canali
lateralí delle strade prívate, icui canali, fossi di raccolta delle acque vanno a defluire
comunque in fossi comunali.
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ll proprietario che avrà acconsentito all'attraversamento del proprio fondo non dovràpartecipare (a meno che non lo ritenga soggettivamente interessante) alle spese direalizzazione dell'opera discolo, o di drenaggio, o di regimazione delleacque.

Articolo 19. Spurgo e pulízia difossi e canali
Aiproprietari diterrenisoggetti a servitù di scolo difossati o canali privati, è fatto obbligo diprovvedere a che tali fossi o canali vengano tenuti costantemente sgombri in maniera che,anche in caso di piogge continue e, quindi, di piene, il deflusso delle acque si verifichi senzapregiudizio e danno delle proprietà contermíni e delle eventualivie contigue.

Gli stessi propríetari provvederanno a mantenere in efficienza e perfettamente sgombre epulite le tombinature e i manufatti in genere realizzati per la canalizzazione delle acque e per
l'accesso aifondi dalle strade sia private che pubbliche.

ln caso di trascuratezza e inadempienza, il comune potrà sostituirsi all,inadempiente,a
sue spese ferma restando la comminazione della sanzione per l'inadempienza accertata.

Articolo ZO.lrrigazione canali ed opere consortili
Per la gestione e la manutenzione di canali ed altre opere consortili destinati all,irrigazioneed allo scolo delle acque si applicano, le norme fissate in materia dal regolamento del consozio
stesso e/o idispositivilegislativi nazionali, provincialie regionalivigentialriguardo.

senza la preventiva autorizzazione non è comunque consentito prelevare acque correnti peruso ii"riguo, per abbeveraggio o per altriscopi.

Lo scavo di pozzi deve essere autorizzato dagli enticompetenti (comune, provincia ed altri). ípozzi devono essere provvisti di apposito sportello di chiusura dotato di idonea serratura
Per 8li impianti d'irrigazione a pioggia, gli irrígatori devono essere posizionati in modo taie clanon arrecare danni a persone e a cose pubbliche e private, comunque è vietato bagnarc lestrade pubbliche e d'uso pubblico.

ln caso di periodi di carenza idrica, il comune può sospendere o limitare l,attività cJiirrigazione.

F'vietata ta reatizzaz,:n:,0, rilljli|j,Í:;#:H.:f.i,illn5, ..oo.ie e ro scarico di quarsiasitipo di rifiuto {o materiale inefte ) nei corsi d'acqua pubblici, senza l,autorizzazione delcomune (per il reticolo idrico minore) o della Regione (per il reticolo idrico principale).
E' altresì vietata, se non autorizzata, la distruzione della vegetazione spontanea prodottasi
nei corsi d'acqua.

ln assenza di specifiche norme tecniche di attuazione del piano Regolatore comunale oPiano di Governo del Territorio, relative alle fasce di rispetto dei corsi d,acqua pubbliciappartenenti al reticolo idrico minore, le lavorazioni deiterreni dovranno mantenersi ad unadistanza di 10 m dai corsi d'acqua pubblici del reticolo principale e minore fatte salve diversedisposizioni cautelative definite dai comuni competenti.

TITOLOV
Attraversamenti e rispetto dei fondi

Pagina 1I di22



Artícolo 22. Passaggío pedonate suifondi privatí

Èvietato I'ingresso neifondi altrui eccetto il passaggio su strade, viottoli, sentieri purché nonvengano danneggiate le colture in atto, salvo si tratti di seguire animali domestici sfuggiti alproprietario o sciami d'api. Gli aventi diritto al passaggio nei fondi debbono praticarlo inmodo tale da non recare danno alcuno ai fondi medesimi.

L'esercizio della caccia e della pesca e disciplinato dalle vígenti norme statali e regionali cheregolano la materia. sono fatte salve le attività diverse regolate da leggí specifiche e leconsuetudini locali relative alla raccolta deifunghí.

Nel caso il fondo sia recintato da fosso, siepe viva o altro stabile riparo, si applicano le
sanzioni a norma dell'art. 637 del C.p.

Articolo 23. passaggio con mezzî.
F'vietato attraversare terreni, capezzagne e campi privati, con qualsiasi mezzo di trasporto(biciclette, cavalli, veicoli fuoristrada, motocicli di qualsiasi tipo, veícoli con o senza motore e
tnezzi di trasporto in genere), senza specifíco consenso deiproprietari e aventi diritto.

Articolo 24. passaggio su fondi demaniqlí
ehiunrlue abpia la necessità di transitare su terreni clemaniali di proprietà comunale è tenuto
aci osservar"iu nort. per il passaggio sui terreni privati, dettate dai precedenti articoli 22 e23.

E vietato, in ogni caso, porre in essere impianti di qualsiasi genere sui fondi e sugli spazi diproprietà del Comune senza apposita autorizzazione.

E'vietato, inoltre, rinnovare siepi (anche se pre-esistenti), lungo ífondi privati a coi.ìf!;-rr: ^rrrproprietà cornunalí o con le strade pubbliche e vicinali di pubblico transito, senza a...erottenuto preventivamente la necessaria autorizzazione da parte del servizio comunale
competente.

Articolo 25. Sentíerí panoramícÍ
La defínizione, il tracciato e la realizzazione di sentieri panoramici per il transito di turisti o,

'ionlurlque, 
di persone singole o organizzate in gruppi, deve essere autorizzata preventivamente,

in fuitna scritta, dal servizio comunale competente, sia che interessino fondi comunali, sia che
ar,li;;i;;11'5ii1g fondi di proprietà di artri Enti o di proprietà privata.

se il tracciato di tali sentierí attraversa fondi prívatí o di pertinenza di Enti diversi dalcori'ulte, deve essere sempre preventivamente autorízzato per iscritto dall,avente diritto.
ll concessionario delle autorizzazioni è responsabile per qualsiasi evenienza possa in qualche
mcldo causare danno a coloro che percorrono i sentieri panoramici o per qualsiasi dannoprovocato suifondi (e le relative colture), in qualsiasi modo o da chiunque provocati.

Articolo 26. Sciami d,apí
con riferimento alle norme del codice civile, chi dovesse recuperare sciami di api dei propri
alveari sui fondi altrui, deve prima avvisare íl proprietario del fondo ed è tenuto alrisarcimento di eventuari danni aile corture, aile píante ed agrialrevamenti.
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Articolo 27. Appropriazione di prodotti
con richiamo al codice Penale è vietato, senza il consenso del conduttore, racimolare,
spigolare, vendemmiare, rastrellare o raccattare sui fondi altrui, anche se spogliati interamente del
raccolto' se il permesso è stato rílasciato per iscritto, dovrà essere presentato ad ogni richiesta agli
agenti di polizía giudiziaria o agli altri incaricati del servizio di polizia rurale. Nel caso in cui il
conduttore delfondo sia consenziente e presente sul posto, non occorre permesso scritto.
Nel caso di frane che spostino parti píù o meno ampie delle colture su fondi altrui, il proprietario
della coltivazione ha il diritto di raccogliere ifruttidltale coltura per l,annata agraria in corso, fatti
salvi i diritti di terzi.

La raccolta di funghi e tartufi sui fondi altrui è regolata dalle leggi nazionali e regionali vigenti inmateria.

Articolo 28. Controllo su appropriazione di prodotti
Qualora gli incaricati del servizio di pglizia rurate sorprendano in campagna persone che abbi+no
con sé strumÈhti agricoli, pollame, legna, frutta, ."r"uii od altri prodotti delta terra, di cui non siano

::^tj1*^11,ttl'ljt"t" la provenienz4 devono proweclere agli accertamenti del casq danrlo cc,,::c ugii"adempimenti ed azioni previste dal codice di procedun penalg dandone immediata partecipazione arila
competente autorità giudiziaria.

TITOLOVI

Pascolo, Caccio e pesca

con richiamo specifico alle disposizioni di cui all'artico Io 924 del C.c., gli sciami sfuggiti agli apicoltori
potrannoessere raccolti dal proprietario delfondo sul quale sono andati a poggiarsi, soltanto
qualora il proprietario degli sciami non li abbia recuperati entro due giorni.

Articolo 29. lngresso e sosta di greggi o altro bestiame nel terrÌtorio comunale
La sosta per periodi superiori ad un giorno di greggi o bestiame di qualunque sorta sul terri:r,iio
comunale, deve essere comunicata all' ufficio comunale competente ed agli attri enti competenti
come previsto dalla t.R. 33/ZOO9 e successive modífiche.

Articolo 50. pascolo deglianimali
ll bestiame al pascolo deve essere guidato e custodito da personale capace ed in nurnero
sufficiente ad evitare eventuali danni ai fondi finitimi, o molestia ai passanti, o pericolo per !
ciclomotori e gli automezzi di ogni genere in transito. Nelle ore notturne ilpascolo è permeiso
neisolifondi chiusi.

Articolo 37" Pascolo lungo le strade pubbliche e prívate e ín fondi privati
ll pascolo di bestiame di qualunque sorta su terreni demaníali comunali, lungo i ciglí, ie
scarpate, gli argini ed i fossi laterali delle strade pubbliche e di uso pubblico, è possibile prevía
autorizzazion e rilasciata da I com petente uffi cio com u nale.

Per il pascolo di bestiame di qualunque sorta su strade e fondi privati, occorre il preventivo
consenso del proprietario,
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Articolo 32, pascolo abusivo
Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 843, comma 3" e 925 del codice civile, ilproprietario del bestiame sorpreso a pascolare su terreno pubblico o d,uso pubblico o suterreno prívato senza autorizzazione, sarà perseguito ai sensidiregge.

Articolo 33. Attraversamento di centro abitato
L'attraversamento del centro abitato dovrà essere autorizzato dal comune. Fermo restando quanto
prescritto dall'articolo 184 del nuovo codice della strada in materia ditransito digreggi ed armenti
e di conduzione animali, iconduttori che debbano percorrere le strade dei centri abitati conmandrie di bestiame di qualunque specie, devono aver cura di impedire sbandamenti delbestiame, in modo da evitare molestie o timori per íl pubblico e danni alle proprietà limitrofe o
alle strade' E'vietato l'abbandono di carcasse di animali morti. La mandria non potrà occupare spazio
superiore alla metà della carreggiata percorsa

Articolo 34. Bestiame a soccída
chiunque assuma bestiame forestiero a soccida, deve informarne l,ufficio comunale
competente, denunciando la specie e il numero dei capi presi da utilizzare per l,accrescimento.

Articolo 35. Caccía e pesca
L'esercizio della caccia e della pesca è disciplinato duì|. leggi e dai regolamentivigenti.

TffALO WI

Attivitù agricole

Artícolo 36. princÍpi generali.

ciascun proprietario di terreni potrà porre in essere le colture e gli allevamenti che riterràpiù opportuní e rispondenti ai propri interessi, purché la sua attività non costituisca pericolo udisturbo per i vicini e purché osservi norme e prescrizioni previste in materia a livello nazionalg
regionale e provinciale disalvaguardia dell'ambiente e delle acque.

Per quanto concerne la coltivazione del riso, si rímanda agli specifici regolamenti provinciali e/o cornunali
in vigore, con particolare riferimento ai divieti di coltivazíone, alle distanze minime da rispetti*e nei
confronti deí centri urbani e delle abitazioni ed afle norme sulla gestione delle acque nelle pratiche della
coltura risicola.

Quando si renda necessario per tutelare la salute, la sicurezza e la quiete pubblica, oltre che
l'interesse generale, il Sindaco competente adotta i provvedimenti atti a tali fini, anche inmateria di attività agricole, siano esse coltura o allevamento.

Arti col o 32. Al I eva m e ntí

Per gli allevamenti di animali industriali occorre far riferimento anche alle disposizioni del
Piano regolatore o di Governo del territorio in vigore, al regolamento locale di igiene ed alla
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normativa comunitaria e nazionale vigente in proposito, oltre a quanto previsto all'Articolo g
del presente regola mento.

Per quanto riguarda gli allevamenti di animali da compagnia, questi debbono rispettare
quanto previsto dal Regolamento Regionale Z/200g.

Per quanto riguarda i fabbisogni minimi per gli allevamenti di animali selvatici, esotici ed
invertebrati (elicicoltura, lombricoltura e vermicoltura) si rimanda alle normative specifiche
ed ai pareri rilasciati di volta in volta.

Articolo 38. Sistemazioni dei terreni agricoli.
La preparazione dei terrení alle coltivazioni agricole non potrà prevedere sbancamenti

superiori ad 1 m di profondítà e dovrà presentare adeguate reti di drenaggio per facilitare
l'allontanamento delle acque in eccesso nelterreno. Non è consentito l'asporto diterra o ghiaíe
o altre modificazioni deí fondi se non autorizzate dalle vigenti leggi in materia di attività
estrattive e movimenti diterra.

Iterrenicon pendenze superiori a20% coltivati devono essere dotati difossi per allontanare le

acque superficiali, aventi percorso trasversale alla pendenza delterreno, con inclinazione

dell'ordine dell' L Yo ed un interasse di 80- L00 m alfine di evitare erosioni e l'apporto di

materiali in sospensione verso le proprietà e le infrastrutture di valle; ogni appezzamento devti

regimare le acque favorendone lo scolo verso impluvi stabili. Se la pendenza delterreno è

superiore al30% ivigneti o comunque le colture di nuovo impianto, oltre ad essere dotate

della predetta rete di scolo delle acque superficiali prevista per le pendenze superiori alZOo/u,

dovranno essere dotate anche di una rete di drenaggio sottosuperficiale (nel caso in cui iterreni

abbiano caratteristiche non drenanti da valutare singorarmente).

La realizzazione dei drenaggi, deve prevedere lo scarico delle acque nel reticolo idríco
superficiale, anche mediante l'apertura di appositi fossi. eualo ra la realizzazione dei drenaggi o
lo scarico delle acque comporti l'attraversamento di altre proprietà, dovrà essere acquisito
preventivo consenso. E' vietato realizzare pozzi quali terminali di drenaggi profondi. La
realizzazione di drenaggi profondi è soggetta alla presentazione di apposita istanza da
presentarsí presso l'Ente competente per territorio (Comune o altri) ; per le altre tipologie di
sistemazione fondiaria di cui ai punti precedenti, è sufficiente procedere a comunicazione
scritta ed esplicativa delle opere da eseguire al Comune/i competente/i per territorio. Sia
l'istanza che la comunicazione dovranno essere presentate prima dell'inizio dei lavori. per
quanto riguarda le colture esistenti i proprietari dei fondi dovranno procedere all'adeguamento
alle presenti norme al rinnovo dell'impianto.

Le pratiche sopra descritte devono essere applicate anche sui terreni incolti e sui vigneti
abbandonati.
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Artir:alo 39, Lavorozioni e gestione delterreno.
Flttisalvi gli ;iri,righi ci,..iír'oirti.ti previ-sti i,i!'arti:olo 1.4 del presente regr.rle, ìento, ;n r.rr i ,iia Ji

lavotazioni ed intpiantt agricoli in prossrmità delle strade, si ribadisce che le arature o le
lavorazioni anche superficiali eseguite nei terreni in vicinanza di strade ad uso pubblico o
tittet'pode;'ali, ce;,tno i..offl i.iiitiite avvciltrcr:;îi;J,r arreIlir.J danno aíia si:de straiJale p alle
bariclrine di ,1,:i'tlssrr delÌe iÌcqLte piovai:e: ciriunqire irnbratli la sede,strordale rJî',e r-,r,ivrreclere
.,iia si,cce:"iva pulizia.

Nei ''rigrieti o nelle colture poste su terreni con penderize superiori al 20 % la gestione del
terreno dovrà prevedere l'impiego dell'inerbimento almeno nell'interfilare, almeno nel perioclo
ùriit:i-:ig,'e fp3 maggir o '''i:t(Ihrc, , .., i . , ssibilità dr applicare diserirrr, pa;ciam;trrr , c
lavor::'.íone supeifir iale rre; sottofilp lper ur .r l.:!' .i:ezza rnassima di 1 m).

Per rrr. fl€ii 6tOVani C gli i',-r all I a .' ' , .i !'inO.,., ,inrii) pOsti ne lle '.,rr. ^Otl pendenZt-
s:"tpr+;iOtÌ al 2tl%o, Sarà fonso''ite .t i.: r;,..,rCr,,-:,,iii)',,iiiii:;it del teffen,, ;ì,ì.;ì ,Jr, .i"l r.tfrD eSS ,-
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Pagina 16 di 22





Articolo 44. Residui delle cottivazíoni
Alfine di evitare la propagazione della "nottua" e della "piralide del mais,,, itutoli ed iresidui
colturali del mais che non siano già stati raccolti o utilizzati, dovranno essere distrutti o
interrati entro il mese di febbraio deil'anno successivo alla coltivazione,

Al fine di ridurre la propagazione ed i danni del "Mal dell'Esca" e di altri parassiti legati al
legno della vite, iresidui delle potature dei tralci dei vigneti, devono essere adeguatamente
eliminati mediante sminuzzamento e relativo interramento, oppure asportati daivigneti, per
altn usr.

Artîcolo 45. Terreni incolti
Ad eccezione dei comuni posti in Comunità Montana, i terreni incolti accessibili, devono essere
falciati almeno due volte all'anno al fine di evitare la proliferazione di erbe ínfestanti evitandone la
diffusione' Al fine di tutelare la fauna selvatica le operazioni di falciatura se eseguite dal 15 Luglio ali5 Agosto, dovranno essere condotte procedendo a velocità contenuta così da consentire
l'allontanamento della fauna eventualmente presente.

ln accordo con i dispositividi legge relativi alla sanità cielle piante anche coltivate di livello nazionatu,
cotr particolare riferimento a quanto disposto neglieventualidecreti di lotta obbligatoria, regionale
e provinciale, qualora gli incolti siano posti in aree a paftii;olare diffusione di peiicolose malattie
rlelle niante, questi dovranno essere, cla parte dei proprietari, manutenuti in modo da nor,
rarppresentare una possibile fonte di inoculo per rriante e colture circostantí od essere eliminatí.

coi'' rrarticolare riferimento alle malattie da giallumidella vite (Flavescenza dorata e Legno nero)gli
inr:oiti o i terreni abbandonati che presentino ancora piante di vite, in accordo con i dispositivi
regolatnentari forestali di livello nazionale, regionale o provinciale in vigore, vanno eliminati o
manutenuti, con l'eliminazione delle piante che possono perpetuare le malattie, così c6e non
;:"iechiiio rJanni ai vigneti in produzione.

Hllc inadempienze potrà sostituirsi il comune che si rivarrà poisui proprietari.

,,utr,:z.coGM,,,::::::';ff ilil1::r::::::::":,:::::,r::i,nmatera
{oppr;:e... E'vietato I'uso di organismi geneticamente ntodificati sul territorio comuno[e..,)

TITOLON
Malattie del bestiame e trusparto del Ietame.

Articolo 4Z }bbtigo dirlenuncÍa
I proprietari, gli allevatori o detentori cJi anirnaii a qualunque titolo, sono obbligati a
denunciare al Comune e all'ASL competente perterritorio, qualsiasi caso di malattia infettiva
o diffusiva degli anímali o sospetta di esserlo, compresa fra quelle indicate nell,articolo l rJel
icgolamento di polizia veterinaria 8.02.1954, n.320 e nella circolare n.55 del 5.06.1954 deíl,aito
commissario per l'ígiene e la sanità.

La morte di qualsiasi animale deve essere denunciata al comune, in forma scritta, ai sensi
dell'art. 264 del T.u.LL.ss. approvato con R.D. 27.07.1,934, n. 1265.
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Articolo 48. Malattie contogiose
Nel casi di malattia infettiva o diffusiva, anche prima dell'intervento dell,autorità sanitaria
cui sia stata fatta denuncia, il proprietario o conduttore degli animali infetti, o sospetti di
esserlo, dovrà provvedere al loro isolamento, evitando specialmente la comunanza per mezzo
degli abbeveratoi e dei corsi d'acqua. I proprietari o conduttori degli animali infetti, o sospetti di
esserlo, dovranno uniformarsi a tutte le disposizioni che saranno impartite dalla competente
autorità.

Artícolo 49. Animali morti per malattíe infettíve
L'interramento degli animali morti per malattie infettive o diffusive, o sospetti di esserlo,
deve essere eseguito in conformità alle prescrizioni del regolamento dipolizia veterinaria.

Articolo 50" Igíene delle stalle
ll bestiame deve essere tenuto in stalle sufficientemente aerate, intonacate ed in buono
stato di manutenzione. ll bestiame deve essere tenuto pulito, non inzaccherato disterco o altro. E,
vietato tenere nelle stalle animali da cortile.

Articolo SL. Trasporto del letame
Per il trasporto del letame d'ogni genere e per to spurgo dei pozzi neri, dovranno essgrrl
osservate le disposizioni del regolamento locale d,igiene.

ll letame può essere trasportato, purché sia contenuto !n carri o rimorchi a solida tenuia, ;;.1

mocjo da evitare qualsiasi dispersione; deve, inoltre, essere coperto con teloni durante il traspt:rto su
strade comu na li o in centri abitati.

Per quanto riguarda lo stoccaggio, si rimanda al precedete articolo g.

TITOLOX

Vi ncoli forestali e prevenzione í ncendi

Artícolo 52. Abbattimento alberi
E'vietato abbattere alberi d'alto fusto (nati da seme) è cedui (natídai polloni) in genere, cnr,particolare riferimento alle specie autoctone, senza averne ottenuto la necessarla autorizzazioire.
clt:gir entipreposti.

Articolo 53. prevenzione incendi
E'vietata l'accensione di fuochi o l'incendio diffuso di materiale vegetale (stoppie, sarmenti,
residui di coltivazioni, cespugli ecc.) in terreni bosca'ri o cespugliati, ed in prossimità cJi casr:,
stalle, fienili, pagliai e qualsiasi struttura o manufattcl possa esserne intaccato.
ln qualsiasi caso i fuochi, a mente dell'art.59 delTULPS, dovranno essere tenutí a distanza dialmeno L00 metri dalle strutture e luoghi suddetti,,Jovranno essere costantemenLe
custoditi da un numero sufficiente di persone idonee e non potrannoessereabbandonatifinché
non siano spenti completamente.

E'consentito solamente l'accensione di fuochi per l'eliminazione deí residui di potatura e dí
stoppie con le seguenti modalità:
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-llfuoco dovrà essere acceso a non meno di 100 m dalle abitazioni, stalle, fienili, dalle strade
e dagli ambiti boscati o ditutela ambientale.

Quando non sia tecnicamente possibile ricorrere ad altri sistemi per l'eliminazione di
stoppie, sfalci di erbe, sterpi, fogliame, residui di potatura e simili e ammissibile l,uso del
fuoco che deve essere acceso ad una distanza minima di 10 metri dalterreno confinante con
l'adozione di ogni possibile precauzione al fine di prevenire incendi e danni alle altrui
proprietà e deve essere costantemente sorvegliato da un sufficiente numero di persone,
dotate di opportune attrezzature e pronte a intervenire in qualsiasi momento, fino a che non
si sia spento completamente.

- ll fuoco dovrà essere acceso nell'area di proprietà dell,azienda stessa.

- Potranno essere inceneríti solamente i residui dell'azienda stessa

- ll fuoco dovrà essere presidiato da un numero di persone idonee a prevenire ogni
particolare even ienza.

- ll fuoco non potrà essere acceso in giornate ventose in qualsiasi stagione dell'anno e nel
periodo di grave pericolosità così come definito dalle autorità competenti. Si applicano in
proposito le disposizioni previste dall'art.59 del T.U.L.P.S. e, per responsabilità penali, gli
artt.423-423 bis e 449 del C.p.

- È facoltà dei confinanti, qualora dal fuoco derivino fumo o odori molesti, pretendere lo
spegnimento dello stesso.

- È vietato in ogni caso dare fuoco a materiali diversí dai soli naturali materiali vegetali, quali
ad esempio: plastiche, tessuti, teli, legacci e altri materiali inquinanti.

TITOLOXI

Controlli e ssnzioní,

Artícolo 54. VîolazíonÍ e loro accertamento
Le violazioni al presente regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato o sia purrito da
disposizioni speciali, sono sanzionate come indicato nell'allegato ......
Le trasgressioní alle norme dettate dal presente regolamento sono accertate dai soggetti
competenti, a norma dell'artícolo i.3 della legge 24.1J".19gi., n. 6g9.

ln caso di contrasto tra disposizioni di legge riguardanti l'applicazione di sanzioni amministrative e
disposizionidelpresente regolamento, queste ultime si intendono disapplicate.

Articolo ss. Autorítà competente a rÍcevere il rapporto
ll Legale Rappresentante, o suo delegato, dell'Ente proprietario del bene danneggiato, è l,autorità
competente a ricevere il rapporto di cui all' art, 17 della legge Z4.LL.tggt, n. 6g9, a ricevere
scritti difensivi e ad effettuare audizioni ai sensi dell'art. 1-8 e ad irrogare la sanzione,

Articolo 56, Sanzioni accessorie
Oltre all'applicazione della sanzione amministrativa, e prevista la sanzione accessoria dell,obbligo di
ripristino dello stato originario dei luoghi o dell'esecuzione degli interventi necessari a rimedíare alle
modificazioni o danneggiamenti acceftati per le violazioni indicate nell' allegato D, assegnando al
trasgressore un termine perentorio per adempiere.
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La sanzione accessoria è comminata con l'ordinanza dicuiall'articolo 18 della legge 24.1,1L0g1_, n
689,

ln caso di inottemperanza della sanzione accessoria si procede all'esecuzione d' ufficio con spese a
carico del trasgressore.

TITOLO ru
Disposízioni transítorie e finali,

Articolo 57. Deroga
La messa a dimora e la coltivazione di piante ornamentali e da frutta nei giardini annessi alle
abitazioni, non sono soggette al rispetto delle distanze stabilite dal presente regolamento, ma
a quelle disposte dallo strumento urbanistico vigente e dal codice civile.

Articolo 58. Entrsta ín vigore abrogozíoníed efficocid del regolomento
ll presente regolamento entra in vigore dal momento dell'intervenuta esecutività della
deliberazione di approvazione (dal 1" gennaio dell'anno successivo).

Con l'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le disposizioni
regolamentari precedentemente in vigore sulle materie oggetto del regolamento stesso.

Per quanto non espressamente disposto dal presente regolamento, si fa rinvin alle
prescrizioni del codice civile e ad ognialtra norma vigente in materia.

Per quanto non previsto dalle leggi e disposizioni vigenti e non contemplato dal presente
regolamento si applicano gli usi e consuetudini locali.
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ALLEGATO
D

SANZtONt

. SANZIONI FASCTA N. 1

Le violazioni agli articolisaranno punite con:

da 25,00 Euro a 250,00 Euro

o SANZIONI FASCIA N. 2

Le violazioni agli articoli saranno punite con:

da 50,00 Euro a 500,00 Euro

Come previsto. dall'art. 16 della legge 689/81 è ammesso il pagamento di una somrna in
misura ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione
commessa o, se più favorevole al doppio del minimo, oltre alle spese del procedimento,
entro il tern{tè di 60 giorni dalla contestazíone immediata o, se questa'non vi è stata, dalla
notificazione degliestremi della violazione. "A

e SAA

Dalla violazione dei seguenti articoli consegue la sanzione amministrativa accessoria
dell'obbligo ài ripristino dello stato originale dei luoghi o dell'esecuzione di interve;rti di
ripristino.

o
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A17. SANZIONE
FASCIA

SANZIONE
ACCESSOR/A

7
8
9

10
11

13
14
15
16
17
18
19

1

2
2

2
2
2
2
2
2
2
2
2

2
2
1

1

1

1

1

1

23

1

1

1

2-

2
2
2
2
2
2
2
2
1

2
2
1

2
2

Scolo e stillicidio
Stalle e concímaie depositi

delle acque
diforaggio ed insilati

20
21

22

24
27
28
30
31

lmpiego e spargimento di liquami e letami
Cani a guardia

Abbeveratoi per animali
Transito sulle strade

Manutenzione ed obblighi dei frontisti
Recisione di rami protesi, radici e pulizia delle sponde

Pozzi
Distanze dai confini per fossi, canali e alber-i

Regimazione delle acque
Spurgo e pulizia difossi e canali

Recisione di rami protesi, radici e pulizia delle sponde
lrrigazione canali ed opere consortíli

Acque pubbliche
Passaggio pedonale sui fondi privati

Passaggio con mezzi
Passaggio su fondi demaniali

Appropriazione di prodotti
Controllo su appropriazione di prodotti

Pascolo deglianimali
Pascolo lungo le strade pubbliche e privafe ed in fondi

privati
Pascolo abusivo

Attraversamento di centro abitato
Bestiame a soccida

Allevamenti
Sistemazione dei terreni agriooli

Lavorazioni e gestione del terreno
Difesa contro le malattie delle piante

Dannida deriva
lnformativa per trattamenti in córso

Contenitori di sostanze antiparassitarie
Residui delle coltivazioni

Terreni incolti
Obbligo di denuncia
Malattie contagiose
lgiene delle stalle

Trasporto del letame
Abbattimenti alberi

Prevenzione incendi

SAA
SAA

SAA
SAA
SAA
SAA

SAA

SM

SAA

SAA
SAA32

33
34
37
38
39
40
41
42
43
44
45
47
48
50
51
52
53

SAA
SAA
SAA.

SAA
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

F.to (Velea
II

Gattí Comíni))
Il Segretario Comunale

F,to (Dr. Umberto Fazía Mercadante)

Deliberazione
Oggetto:

n.28 del 26.06.2013
Regolamento di Polizia Locale - Approvazione

VISTO SI ESPRIMF" PARERE F'AVOREVOLE IN ORDINE:

ALLA REGOLARITA' TECNICA
Ai sensi dell'articolo 3 comma l, lett. b) del D.L. 17412012

II Segretario Comunale
F.to @r. Umberto Bazia Mercadante)

ALLA REGOLARITA' CONTABILE
Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. b) del D.L. 174/2012

Il Responsabile del Servizio
F.to @ag. Stefano Viola)

ALLA COPERTITRA FINANZIARIA
Ai sensi dell'articolo 153 comma 5 e ss.mm. del D.Lg, 267 del 18.08.2000

Il Responsabile del Servizio
F.to (Rag.Stefano Viola)

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale viene pubblicato all'Albo Pretorio
informatico ai sensi dell'articolo 32 D.lgs 18.06.2009 n.69 il giorno e vi rimamà per l5 giorni
consecutivi, ai sensi dell'articolo 124, comma I del T.U. 267/200.

II Segretario Comunale
F.to (Dr. Umberto Fazia Mercadante)

Addi'

I,/I PRESENTE DELIBERAZIONE E' COPA CONFORME ALL
Il Segretario Comunale

Fazía Mercadante)
Addì

DICHIARAZIONE DI
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
che la presente deliberazione è stata :

rr Comunicata ai Capigruppo Consiliari il come prescritto all'art. 125 del T.U.
267/2000;

tr Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4 del D.Lgs.vo n.267 del
18.08.2000, "Testo unico sull'ordinamento delle Leggi degli Enti Locali"

D DIVENUTA ESECUTIVA IL
Per scadenza del termine di l0 gg. Dalla data di inizio della pubblicazione, ai sensi dell'articolo 134,
comma 3, del D.Lgs,vo n.267 del 18.08.2000, " Testo unico sull'ordinamento delle leggi degli Enti
Locali".

Il Segretarìo Comunale
F.to (Dr. Umberto Fazía Mercadante)

Addi'


